
 

 
 

 
 

Presidente:  Carlo di Cataldo (presidente@rotarymonzaovest.it) 
Segretario:  Giovanni Gerosa (segretario@rotarymonzaovest.it) 
Segretaria agg.:  Donata Ubbiali (segreteria@rotarymonzaovest.it) 
Prefetto:  Enzo Pittelli (prefetto@rotarymonzaovest.it) 
Tesoriere:  Massimo Ioppolo (tesoriere@rotarymonzaovest.it) 

 

Riunioni conviviali: lunedì non festivo ore 20.00 Hotel de La Ville – V.le Regina Margherita, 15 – Monza – tel. 039.39421 – fax. 039.367647 
Il secondo lunedì del mese la riunione è post conviviale ore 21.30 – Ristorante Nero Pepe – Via Manara, 12 – Monza – tel. 039.386608 

 

 
Dopo il tradizionale tocco di campana, il saluto a Soci ed Ospiti e le comunicazioni di rito Massimo Traldi, 

facente funzioni di Presidente, dà dopo la cena la parola al relatore che non abbisogna di presentazioni. Nel 

mentre Enzo Pittelli, a sorpresa, dà l’avvio ad un video che riassume la cerimonia di conferimento dei 

Giovannino d’oro il 24 giugno scorso e che vede tra i premiati il nostro socio nonché amico. 

Anche il sindaco è commosso nell’insignire Orazio del “Giovannino” e gli riserva parole di stima e di 

riconoscimento, passando a leggere la motivazione che sotto riportiamo: 
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Grazie Enzo, un sunto molto efficace della cerimonia e come sempre un video ben costruito. 

Orazio si vede che è commosso e nello stesso tempo felice del riconoscimento e della possibilità di poterne 

parlare ai Soci del RCMO. 

Già dall’età di 14/15 anni, quando vagheggiava sul suo futuro, Orazio sentiva che l’attenzione agli altri, la 

solidarietà verso coloro che sono affetti da patologie importanti, rappresentavano per lui un “Valore” che fa 

la differenza e che poteva essere una linea guida per il suo futuro, da qui la decisione di intraprendere gli 

studi di medicina. 

Ricorda come, grazie a Paolo Grassi, sia entrato nel RCMO e come da subito si sia sentito a suo agio, 

condividendo i numerosi progetti di solidarietà e di sviluppo sociale, riconoscendosi in quei “Valori” che 

avevano ispirato le sue scelte di vita già da adolescente; in quegli anni il motto del Presidente Internazionale 

richiamava alla solidarietà e condivisione. 

Alla notizia del conferimento del “Giovannino d’ Oro”, i primi sentimenti sono stati di imbarazzo, ma certo di 

aver sempre agito con coerenza nella sua attività, felice del riconoscimento, a conferma di aver percorso una 

strada giusta e di aver sempre cercato di attenersi a quei “Valori” che lo avevano ispirato. 

Fa piacere ricevere un riconoscimento così importante, un simbolo di apprezzamento di tutta la Comunità 

Monzese, in un periodo, come quello della Pandemia, in cui molti hanno perso la speranza se non la vita, in 

cui l’attenzione agli altri diventa più importante, dove la solidarietà fa la differenza. 

Stimolato da Guido Nori, seppur un poco reticente, alla fine condivide con noi tutti un episodio significativo 

di alcune estati orsono quando, alla sera tardi, prima di rincasare era suo compito approvvigionare la famiglia 

di acqua fresca al Carrefour di via Boito; nota una “barbona” vestita a cipolla, incurante dell’afa, che chiede 

a molti un passaggio per rientrare a casa, visto che l’ultimo mezzo pubblico era già passato. All’uscita Giusy, 

questo il nome, lo interpella ed Orazio accondiscende ad accompagnarla a casa, in quel di San Giorgio. 

Durante il viaggio, anche accompagnato da quel che si usa chiamare “odore di santità”, scopre che Giusy 

viene sin in via Boito perché e l’unico posto dove trova acqua refrigerata, lei a casa non ha nemmeno la luce, 

è affetta da un sacco di patologie, causate a suo dire dal cuore, e che una sua amica le aveva consigliato di 

andare dal Ferro. Avendo, su domanda di Giusy detto che era un medico, alla fine le confessa che oltretutto 

lui era il Ferro; immaginatevi la felicità e sorpresa di Giusy ed  il proseguo, entra in una dimora dimessa e 

mezzo diroccata, la luce era quella  che proveniva dal lampione sulla  strada, si fa raccontare la 

sintomatologia, fa una breve pre-visita, le dà consigli di  come curarsi, e dice che la aspetta in ambulatorio in 

ospedale nei prossimi giorni; ancora oggi, Giusy va regolarmente “dal Ferro” che ben volentieri la assiste. 

Questo è “il Ferro”!!! Grazie Orazio, ognuno di noi, unitamente alla Comunità Monzese, ti è grato per il lavoro 

che svolgi, con umanità e solidarietà, tenendo fede a quella promessa di “Valori e Solidarietà” che aveva 

ispirato la tua vita sin dall’adolescenza; mai Giovannino è stato cosi meritato, e siamo certi che sarà un 

ulteriore stimolo a proseguire sulla strada che hai scelto e che molto ti gratifica sia umanamente che 

professionalmente. Siamo onorati di averti come Socio del Club e, quel che più conta, come Amico. 
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Cognome Nome 
Pres. 
Anno 

05.07.2021    
 

Balini Antonio C C      

Beretta Piercarlo  P      

Bordoni G. Battista  A      

Bottes Giulio  A      

Brovelli Andrea  A      

Casellato Stefano  A      

Colombo Carlo  P      

Colombo Mario  P      

Crespi Andrea  P      

Cuccovillo Massimo  P      

Di Cataldo Carlo  P      

Ferro Orazio 1 X      

Fichera Francesco 1 X      

Galmanini Tullio 1 X      

Gentile Marco  A      

Gerosa Giovanni 1 X      

Giacotti Franco  A      

Gulfi Angelo 1 X      

Ioppolo Massimo 1 X      

Manzini Claudio  P      

Migliazza Michela 1 X      

Murada Alceste 1 X      

Mussi Carlo  P      

Nori Guido 1 X      

Pagani Paolo 1 X      

Panzeri Marco 1 X      

Pittelli Enzo 1 X      

Polito Alfredo  A      

Rigamonti Angelo 1 X      

Rigamonti Paolo 1 X      

Rigamonti Roberta  P     

Riva Alberto 1 X      

Rodella Andrea  P      

Santantonio Piero  C      

Santi Paolo  P      

Sella Roberto  P      

Tornaghi Enrico 1 X      

Traldi Massimo 1 X      

Vago Filiberto 1 X      

Vargiu Giuseppe  P      

Totale Soci  40      



 

 



 

 


